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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 12/2/06



Signore, se tu vuoi, puoi guarirmi!
G. La salvezza portata da Gesù è vittoria sul potere del male; essa si manifesta nella guarigione dalla malattia, «segno» della guarigione dal peccato. Noi abbiamo l'abitudine di guardare soprattutto ciò che va male e di insistere eccessivamente su questo mondo malato. Sì, il mondo è ammalato, come dice il Vangelo.

Ma nel cuore della nostra vita c'è la sorgente di ogni guarigione, Gesù Cristo, che ha preso su di sé la nostra lebbra per farci partecipare, fin da ora, alla sua risurrezione. Apriamoci a lui con fiducia.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Gesù guarisce un lebbroso. Le guarigioni dalla lebbra narrate dai vangeli, diventano simbolo della guarigione dal peccato e sono segno e prova del potere che Gesù ha di salvare dal peccato, come Messia e Figlio di Dio.

(S) La lebbra scomparve ed egli guarì
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,40-45)
In quel tempo, venne a Gesù un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: 
“Se vuoi, puoi guarirmi!”. Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse:
 “Lo voglio, guarisci!”. Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: “Guarda di non dir niente a nessuno, ma va’, presentati al sacerdote, e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a testimonianza per loro”. Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente
 in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte.
Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) È un lebbroso, Gesù, non dovresti toccarlo: a causa della sua malattia lo hanno buttato
 fuori dal villaggio e ora va ramingo in luoghi solitari. E’ un lebbroso, Gesù, non dovresti toccarlo:

la paura del contagio lo ha costretto a lasciare casa e famiglia, lavoro e amici.

E’ un lebbroso, Gesù, non dovresti toccarlo: perché non sei prudente?

Lo sai bene che questa è una malattia terribile che devasta le membra, che sfigura i corpi...

Eppure, Gesù, tu non vuoi guarirlo a distanza quest’uomo che si è messo in ginocchio;

tu non vuoi liberarlo dalla sua tortura senza avvicinarti, senza toccarlo.

Anche se è pericoloso... anche se è contagioso... perché è proprio per questo che ti sei fatto uomo,

per rivelarci un Dio vicino: vicino a chi soffre, vicino a chi è prigioniero del male,

vicino a chi si sente abbattuto e solo. A contatto con le malattie, con i mali più segreti e nascosti,

con la realtà multiforme del peccato, tu offri una liberazione insperata,

rischiando non solo il contagio, ma la tua stessa incolumità.

Gesù, questa scelta d’Amore ti porterà sulla croce.

Tutti
Signore Gesù, vedendo il lebbroso che viene da te per essere guarito, nasce anche dentro di noi 
il desiderio di venire da te per chiederti la piena guarigione. La nostra malattia non è la lebbra,
 ma una malattia più pericolosa e contagiosa: il peccato, causa di ogni male,
 che ci rovina l’esistenza quaggiù e rischiamo quella di lassù. Tu guarisci il corpo 
quale simbolo  di salvezza, ma quella totale comporta di accettare la tua Parola e cambiare la nostra vita.
 O Signore, aiutaci a prendere coscienza di essere lebbrosi e suscita in noi il desiderio della guarigione, perché tu sei sempre in attesa che veniamo da te per essere guariti. 

Aiutaci ad avere un cuore di carne e non di pietra, per scoprire la lebbra che è in noi e gridarti: 
Signore, salvaci!

Adorazione silenziosa

G. Niente quanto un malato di lebbra esprime il simbolo della nostra precarietà e miseria, da quella materiale - quella di un corpo che si disfa è preannuncio di morte; a quella spirituale interiore.
1L Al tempo di Gesù, il lebbroso era considerato un impuro. La lebbra, segno del peccato, escludeva l’uomo dalla comunità. Ma la possibilità di guarigione non era del tutto esclusa. Essa diventava allora segno del perdono di Dio e la persona, purificata dal male e dal peccato, veniva riammessa nella comunità del popolo di Dio.

(S) Il Signore disse a Mosè e ad Aronne: “Quando uno ha sulla pelle del corpo un tumore o una pustola o macchia bianca che faccia sospettare una piaga di lebbra, sarà condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, suoi figli. Il lebbroso colpito dalla lebbra porterà vesti strappate e il capo scoperto, si coprirà la barba e andrà gridando: Immondo! Immondo! Sarà immondo finché
 avrà la piaga; è immondo, se ne starà solo, abiterà fuori dell’accampamento
Lv 13,1-2.45-46
Su questa miseria si china Gesù:
(S) "Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e .. la lebbra sparì"
A immagine di quel buon Samaritano, che, anche lui "mosso da compassione", si era chinato sul malcapitato ferito e lasciato a morire sulla strada della sua disgrazia. Il fatto descrive quindi in filigrana l'opera di salvezza che Cristo compie anche su di noi.

Gesù è commosso dalla condizione di miseria e d'emarginazione del lebbroso, e scavalca ogni limitazione giuridica e rituale: lo tocca..! Anche davanti al pianto della vedova di Naim Gesù si commosse; come davanti alla tomba di Lazzaro si mise a piangere! La commozione umana di Gesù esprime l'attributo materno del cuore di Dio: 
(S) "Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non commuoversi per il frutto delle sue  

          viscere? Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non li dimenticherò mai" (Is 49,15).
            "Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione" (Os 11,8).

Ma ciò che strappa il miracolo a Gesù è soprattutto la fede di quest'uomo:
(S)  "Lo supplicava in ginocchio e gli diceva: Se vuoi, puoi guarirmi!"
La lebbra! Un male terribile! Un male che a quei tempi non aveva rimedio e tuttora è difficile da debellare completamente. Ma quest’uomo è l’uomo dell’impossibile. È l’uomo dell’attesa.
Altre volte Gesù cede di fronte ad una fede forte e insistente: per la donna Cananea che con umiltà si paragona ad un cagnolino (Mt 15,21-28); davanti al centurione di Cafarnao che gli dice: "Di' soltanto una parola...!" (Mt 8,8); alla donna ammalata di flusso di sangue che gli tocca di nascosto il lembo del mantello (Mc 5,38). Anche a Cana di Galilea a Gesù fu strappato il primo miracolo proprio dalla fede ardente di sua madre, Maria! Gesù non sa resistere a chi chiede con fede. Un giorno un padre disperato gli gridò: 
(S) "Se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci. Gesù gli disse:
Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede"
(Mc 9,22-23).
Per questo qui dice: 
(S) "Lo voglio, guarisci!"

Ma dev'essere una fede giusta, che sappia vedere in Lui l'agire di Dio, e quindi riconoscerne l'inviato, il Messia, e non un taumaturgo qualunque e a buon mercato. Questa è la prudenza di Gesù e la proibizione di divulgare i suoi miracoli.
(S) E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: “Guarda di non dir niente a nessuno…”
E’ necessario che prima, si abbia avuto del Messia, una idea più precisa, quella di un Salvatore che salva dalla croce. E' il cosiddetto "segreto messianico" sottolineato da Marco. Capiterà addirittura che alla moltiplicazione dei pani la folla lo voglia fare re; e Gesù se ne scappa via lamentandosi anche coi suoi discepoli di non averne capito proprio il senso. Alla fine dirà: 
(S) "Una generazione perversa e adultera pretende un segno.
Ma nessun segno le sarà dato, se non il segno di Giona profeta"

(Mt 12,39)

Cioè quello della sua morte e risurrezione. I miracoli sono dei segni che aprono alla comprensione più globale dell'opera salvifica di Cristo che proprio là sulla croce avrà il suo "spettacolo" più illuminante. 

(S) Signore Gesù, anche noi, come il lebbroso, 
ci mettiamo ai tuoi piedi e vogliamo essere donne e uomini, giovani e anziani dell’impossibile, 
perché sappiamo che la forza dell’impossibile è nel tuo amore.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Signore Gesù, in questo momento,  io grido a Te, per tutti gli ammalati nel cuore e nello spirito:

“Signore, se vuoi puoi guarirci”.
Gesù, illumina le parti di me ancora oscure, quelle parti che devono essere guarite. Illumina quelle parti del mio profondo che fremono dentro di me e talora quasi mi costringono a fare il male che non voglio.
Grazie per la tua preghiera, per la tua predicazione, per la tua attenzione e compassione.

Comincio a comprendere che la tua presenza è presenza dell’amore di un Dio grande e buono!

Gloria a te, Signore Gesù!

Canto
G. Tiriamo ora dalla guarigione del lebbroso  l'insegnamento per noi. Anzitutto un grande senso di conforto e speranza.
3L Non c'è barriera che blocchi la misericordia di Dio, la premura del Buon Pastore che anche tra i rovi cerca la pecora smarrita. Anzi là dove più l'uomo è emarginato, Gesù arriva a soccorrerlo. 
(S) "Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati.
                               Non sono infatti venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori" (Mt 9,12-13).
Dio mi ama perché mi ama, cioè per pura gratuità; la mia miseria non è ostacolo, bensì misura della sua misericordia; mi ama più di se stesso, tanto che è morto per me, senza condizioni, così come sono; il suo amore non ha altro metro che quello del mio bisogno!  Certo bisogna osare, bisogna aver fede nel credere che nulla a Dio è impossibile! Il desiderio è la facoltà più alta dell'uomo: non produce nulla, ma è capace di tutto, appunto anche dell'impossibile.. quando si sa rivolgere a Dio. E' la preghiera. A questa Gesù ha promesso ogni cosa: 
                  (S) "Tutto quello che chiederete con fede nella preghiera, lo otterrete" (Mt 21,22).
Non che il Padre non sappia il nostro bisogno, ma rispetta la nostra libertà: la preghiera è dare spazio all'agibilità di Dio in noi! Preghiera che esprime fede nella potenza di Dio, ma, molto più, fiducia e abbandono al suo stesso progetto su di noi, cioè un lasciar fare a Lui! Perché alla fine Lui vede e vuole il mio bene più di quello che io non veda e voglia di me! 
(S) Per questo ci ha insegnato a dire: "Sia fatta la tua volontà"!


Naturalmente i gesti di Cristo raggiungono anche oggi noi! Per sua specifica scelta ha voluto caricare alcuni segni d'una efficacia particolare - sono i sacramenti - capaci fin dal battesimo di purificarci dalla nostra lebbra profonda che è il peccato. Anzi ha inventato anche il modo di toccarci con la sua carne, attraverso quel Suo Corpo e Suo Sangue che è "vero cibo e vera bevanda", medicina di immortalità e pegno di gloria futura:
(S) "Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna
               e io lo risusciterà nell'ultimo giorno" (Gv 6,54).

Oltre la fede, v'è un canale ulteriore che veicola a noi il gesto salvifico di Cristo, appunto l'Eucaristia e gli altri sacramenti. E' necessario accettare in pieno l'economia di salvezza, incanalata a noi attraverso la mediazione della Chiesa. Anche il lebbroso riceve l'ordine di presentarsi al sacerdote per il suo ripristino nella comunità. Spesso si trovano persone che vanno sì da Gesù, gli confessano i loro peccati ma poi non obbediscono a quel «va', presentati al sacerdote». Perché devo farlo? 
(S) Te lo comanda il Signore! Il tuo peccato non ti ha allontanato dalla comunità? 
Non è stato forse causa di sofferenza per tutto il corpo? Non ha forse detto Gesù ai suoi apostoli:
 «A chi rimetterete i peccati saranno rimessi»? (Gv 20,23)
E allora, va' dai rappresentanti di Cristo e della Chiesa! Offri la tua umiliazione e obbedienza come purificazione. Presenta al Signore come sacrificio a lui gradito il ringraziamento e la lode per il perdono ricevuto. Con la giustificazione ottenuta conserva anche la grazia che ti viene data perché tu resista alla tentazione e cammini spedito incontro al Signore.

(S) «Va', presentati al sacerdote», confessa i tuoi peccati «a testimonianza per loro»:
 tu stesso e loro vedrete che è Dio quello che manifesta il peccato, muove il cuore a pentimento
 e lo stacca dal male, perdona la colpa, guarisce la ferita e ridona le forze per camminare sulla via
 della pace. «Va', dunque, presentati al sacerdote» e dalle sue stesse labbra avrai la certezza del perdono ottenuto: «Il Signore ha perdonato i tuoi peccati. Va' in pace». «Va' in pace» e, come segno di gioia 
per il perdono ricevuto, «anche tu fa' lo stesso» (Lc 10,37): perdona, ama, chinati sul bisognoso,
 il povero e il lebbroso. La tua gioia crescerà e abbraccerà tutta la Chiesa
 e con lei anche questa generazione benedirà e loderà il Signore.
E' bello alla fine sottolineare l'esplosione di gioia del lebbroso guarito: s'è messo a proclamare e a diffondere "la Parola", dice più specificamente il testo originale greco, cioè a divenire testimone e missionario di Gesù. E con gioia così incontenibile da buttar per aria tutto il paese e... scombussolare gli stessi piani di Gesù! Tutti siamo stati guariti da Gesù..., ma quanti pochi sono capaci di esplodere così per la gioia della propria fede. Ci conceda il Signore cristiani sempre più esplosivi e capaci di contagiare così tanti loro fratelli! 
(S) La tua salvezza, Signore, mi ricolma di gioia!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

T. La tua salvezza, Signore, mi ricolma di gioia!

(S) Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa  e perdonato il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male e nel cui spirito non è inganno. 

T. La tua salvezza, Signore, mi ricolma di gioia!

(S) Ti ho manifestato il mio peccato, non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Ho detto: “Confesserò al Signore le mie colpe” e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

T. La tua salvezza, Signore, mi ricolma di gioia!

(S) La grazia circonda chi confida nel Signore: 

gioite nel Signore ed esultate, giusti, giubilate, voi tutti, retti di cuore.

T. La tua salvezza, Signore, mi ricolma di gioia!

Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Ecco, fratelli, questo è il volto di Dio. Un Dio “Amore”, un Dio “Misericordioso” che non si avvicina solo a chi se lo merita che decide di sporcarsi le mani, di mettersi in gioco, un Dio che conosce tutte le solitudini e le lebbre che ci tengono lontani da noi stessi e dagli altri. Viviamo nella gioia del dolore assunto da Dio, del suo amore profondo che ci contagia.  In ogni gesto che compiremo viviamo da guariti, da salvati, da toccati da questo amore di Dio che ci mette nuovamente in relazione con i nostri fratelli...a Lui  lode e gloria per i secoli dei secoli. Amen.

(S) Cristo, tu hai santificato il dolore umano con la tua vita e con la tua parola.
Tu, stanco per il camminare e sbattuto dalla fatica, ti sei buttato giù a sedere e a ripo​sare sull'orlo del pozzo di Sicar. Tu hai detto: «Se il chic​co di frumento, affidato alla terra, non muore, rimane solo...».
Hai detto:  «Voi piangerete e avrete da tribolare; il mondo, invece, si divertirà».
Hai detto ancora: «Se uno vuole venire dietro a me, la smetta di pensare solo a se stesso,
prenda quotidianamente la sua croce in santa pace e mi segua».
Per mezzo dei tuoi apostoli ci hai ripe​tuto: per essere meno indegni di entrare nel regno della vita, bisogna passare attraverso  molte tribolazioni.
Ge​sù, i tuoi seguaci hanno confermato questa via come quella “règia” per entrare nell'eternità,
dove ritroveremo le tribolazioni della vita presente trasformate in gloria e tu  ci hai assicurato:
«Fatevi coraggio, questa gloria eterna nessuno ve la potrà rapire!».

Tutti
 Ci crediamo, Gesù! Ma tu aiutaci a tirar avanti nelle molte tribolazioni e stanchezze quotidiane. 

Aiutaci almeno a saper soppor​tare la pesantezza, il “martirio bianco” della quotidia​nità. 

Aiutaci a saper sopportare la vita con le sue sconfitte e delusioni, con le sue angosce e i problemi. 

Crediamo, Signore, ma aumenta in noi la fede, affinché, credendo di più, speriamo di più:

 e sperando di più, amiamo anche di più! Così è e così sia!
Canto
INSIEME  PER ADORARLO

“Un solo cuore e un’anima sola”

Ogni settimana, apriamo a Lui  il cuore condividendo la stessa preghiera.

Anche se lontani fisicamente, ma uniti spiritualmente dalla stessa fede e dalla stessa gioia, 
sperimentiamo insieme la grandezza e le meraviglie del Signore.
	
	COMUNITÀ
	CITTÀ

	1
	Parrocchia “ S. Rita”
	Villaricca  -  Napoli

	2
	Gruppo Onus Meum Leve Chiesa Santa Croce
	Piale di Villa San Giovanni  -  Reggio Calabria

	3
	Parrocchia “S.Bernardo”
	Rabbi  -  Trento

	4
	Parrocchia “San Giuseppe”
	Campobello di Licata  -  Agrigento

	5
	Gruppo R.N.S. " Marana'thà "
	Calasetta  -  Cagliari

	6
	Suore di Sant'Anna
	Grosseto  

	7
	Parrocchia “Natività di Maria SS”
	Bogliasco  -  Genova

	8
	Parrocchia “S. Maria degli Angeli alle Croci”
	Napoli

	9
	Parrocchia“Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe”
	Giarratana  -  Ragusa

	10
	Parrocchia “San Marco Ev”
	Giugliano  -  Napoli

	11
	Parrocchia “San Pietro Apostolo”
	Bisenti  -  Teramo

	12
	Parrocchia “San Giovanni Battista”
	Campoleone  -  Roma

	13
	Parrocchia “Sant' Antonio Abate”
	Ravaldino  -  Forlì

	14
	Parrocchia  “San Giuseppe da Leonessa”
	Leonessa  -  Rieti

	15
	Parrocchia “S. Lorenzo Martire”
	Zogno  -  Bergamo

	16
	Parrocchia “S. Antonio Abate”
	Ferentino  -  Frosinone

	17
	Gruppo Adorazione Notturna
	Venosa  -  Potenza

	18
	Parrocchia “San Michele”
	Agrigento

	19
	Parrocchia “Santa Maria”
	Corte di Monticelli di Olevano  -  Salerno

	20
	Suore delle Poverelle
	Grumello del Monte  -  Bergamo

	21
	Suore della  Figlie di Sant’Anna
	Haifa  -  Palestina

	22
	Centro Pastorale Giovanni XXIII
	Seriate  -  Bergamo

	23
	Basilica di  “S. Antonio di Padova”
	Afragola  -  Napoli

	24
	Parrocchia “S. Antonio di Padova”
	Molinetto di Mazzano  -  Brescia

	25
	Parrocchia “S. Giuseppe”
	S. Cesareo  -  Roma

	26
	Parrocchia “S. Martino Vescovo”
	Nereto - Teramo

	27
	Parrocchia “Immacolata Concezione”
	Collelavena - Alatri

	28
	Parrocchia “S. Maria Assunta” 
	Corleto Perticara - Potnza

	29
	Istituto “Figlie di Maria Ausiliatrice e oratorio”
	Fragagnano - Taranto

	30
	Parrocchia dei SS.Quirico e Giulitta. 
	Rigutino - Arezzo

	31
	Sorelle Canossiane
	Acibonaccorsi - Catania

	32
	Santuario dell'Addolorata del Beato G. Errico
	Secondigliano - Napoli

	33
	Parrocchia “Maria Assumpta”
	Pezinok - Slovacchia

	34
	Parrocchia “Maria Immacolata”
	Gabicce Mare – Pesaro e Urbino

	35
	Basilica Concattedrale
	Sarsina – Forlì e Cesena

	36
	Parrocchia S. Cuore di Gesù
	S. Agata di Militello - Messina

	37
	Istituto Maria Consolatrice
	Torino

	38
	Comunità di Malo
	Malo - Vicenza


G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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